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FLUSSI D’INGRESSO ANNO 2005 (GU n.26 del 2 febbraio 2005)
Lavoratori extracomunitari
Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17/12/05, e’ stata individuata la quota di lavoratori extracomunitari che possono entrare in Italia per motivi di lavoro.

In particolare, possono essere ammessi per lavoro subordinato non stagionale 21.800 cittadini extracomunitari residenti all’estero, di cui 1000 dirigenti o personale altamente qualificato e 20.800 cittadini di Paesi che hanno sottoscritto o stanno per sottoscrivere specifici accordi di cooperazione in materia migratoria, come di seguito ripartiti:
-3000 cittadini albanesi

-3000 cittadini tunisini

-2500 cittadini marocchini
-2000 cittadini egiziani

-2000 cittadini nigeriani

-2000 cittadini moldavi
-1500 cittadini dello Sri Lanka

-1500 cittadini del Bangladesh

-1500 cittadini filippini

-1000 cittadini pakistani

-100 cittadini somali

-700 cittadini di altri Paesi non appartenenti all’Unione Europea che concludano accordi finalizzati alla regolamentazione dei flussi di ingresso e delle procedure di riammissione.

Per lavoro subordinato stagionale possono essere ammessi cittadini extracomunitari residenti all’estero per una quota di 25.000 unita’, da ripartire tra le regioni a cura del Ministero del Lavoro.

La predetta quota riguarda i cittadini di: Serbia-Montenegro, Croazia, Bosnia-Herzegovina, ex Repubblica Yugoslava di Macedonia, Bulgaria e Romania, nonche’ i seguenti Paesi sottoscrittori e in attesa di sottoscrivere accordi in materia migratoria: Tunisia, Albania, Marocco, Moldavia ed Egitto; inoltre la quota e’ riferita ai cittadini stranieri extracomunitari titolari di permesso di soggiorno per lavoro subordinato stagionale nell’anno 2003 o 2004.
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Lavoratori                        neo-comunitari
Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17/12/04, e’ stata individuata la quota di 79.500 cittadini neo-comunitari che possono essere ammessi all’ingresso in Italia per lavoro subordinato stagionale e non.

I Paesi di cui sopra sono:

-Repubblica Ceca

-Repubblica di Estonia

-Repubblica di Lettonia

-Repubblica di Lituania

-Repubblica di Polonia

-Repubblica Slovacca

-Repubblica di Slovenia

-Repubblica di Ungheria.
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LEGALIZZAZIONE DI LAVORO IRREGOLARE
La Corte Costituzionale ha dichiarato in contrasto con l’art. 3 della Costituzione, che sancisce l’uguaglianza dei cittadini davanti alla legge, l’art. 33, comma 7, lettera c), della legge 30/7/02 nr. 189 e l’art. 1, comma 8, lettera c), del decreto legge 9/9/02 nr. 195 (Disposizioni urgenti in materia di legalizzazione del lavoro irregolare di extracomunitari) convertito in Legge 9/10/02 nr. 222.
Le norme censurate impedirebbero, infatti, la regolarizzazione dei lavoratori extracomunitari a carico dei quali risulta una denuncia per i reati che prevedono l’arresto obbligatorio o facoltativo.
In questo modo, secondo la Consulta, si fanno irragionevolmente derivare dalla denuncia conseguenze molto gravi in danno di chi della medesima e’ soggetto passivo, imponendo il rigetto dell’istanza di regolarizzazione che lo riguarda e l’emissione nei suoi confronti dell’ordinanza di espulsione.
La stessa, ha inoltre, specificato che la denuncia obbliga soltanto gli organi competenti a verificare se i fatti esposti corrispondano alla realta’ e se rientrino in ipotesi penalmente sanzionate, ossia ad accertare se sussistano le condizioni per l’inizio di un procedimento penale.

ALLONTANAMENTO DEI CITTADINI DEI PAESI TERZI

Sulla G.U. nr. 38 del 16/2/2005 e’ stato pubblicato il Decreto Legislativo nr. 12 del 10/1/05, con il quale e’ stato stabilito che l’autorita’ nazionale competente ad adottare una misura di esecuzione dell’attuazione di una decisione di allontanamento dello straniero, adottata da un altro Stato dell’Unione Europea, e’ il Prefetto che, provvede, previa eventuale acquisizione dei documenti necessari a comprovare l’attualita’ della medesima decisione.
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VIOLAZIONE DEI DIRITTI UMANI

Chiunque si consideri vittima di una discriminazione o di una molestia fondata sul motivo della razza o dell’origine etnica puo’agire in giudizio per la rimozione del comportamento discriminatorio.

A tale scopo e’ stato affidato all’Ufficio per il contrasto delle discriminazioni razziali, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il compito di raccogliere le denunce delle vittime di possibili fenomeni discriminatori e di fornire loro un’assistenza immediata, accompagnandole altresi’ nel percorso giurisdizionale.
Dal 10 dicembre 2004 e’ stato attivato il numero verde 800.90.10.10, funzionante tutti i giorni dalle 10.00 alle 20.00.
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TUTELE A FAVORE DEI LAVORATORI STRANIERI
La Direzione Flussi Migratori dell’INPS ha elaborato una pubblicazione che illustra le norme del nostro ordinamento a tutela dei lavoratori stranieri.
Tale pubblicazione, gia’ inviata ai componenti del Consiglio territoriale per l’immigrazione della provincia di Cremona, e’ consultabile presso l’AREA PRIMA DELLA PREFETTURA-UTG di Cremona.

PUBBLICATO SULLA G.U. N. 33 DEL 10/2/2005 IL PROVVEDIMENTO ATTUATIVO DELLA LEGGE BOSSI-FINI

Con Decreto del Presidente della Repubblica nr. 334 del 18/10/2004 e’ stato approvato il regolamento d’attuazione della Legge Bossi-Fini, che detta disposizioni, tra l’altro, in materia di rilascio di visti d’ingresso, ricongiungimento familiare, visto, uscita e reingresso nel territorio nazionale, lavoro, autorizzazioni speciali all’ingresso per lo studio o la ricerca.

Sara’ inoltre operativo lo sportello unico per l’immigrazione previsto dalla stessa legge Bossi-Fini, sul quale si fa riserva di pubblicare un’edizione speciale informativa, non appena saranno emessi i decreti ministeriali di attuazione.
Responsabile

Dott.ssa Bellantoni

Tel. 0372/4881

Area 1

da lunedì a venerdi

ore 09,00 – 12,00

Mercoledì

ore 09,00 – 16,30

Responsabile

Dott.ssa Bellantoni

Tel. 0372/4881
Ufficio Cittadinanza

da lunedì a venerdi

ore 09,00 – 12,00

Mercoledì

ore 09,00 – 16,30

Responsabile

Dott.ssa Bellantoni
Tel. 0372/4881
Addetto
Sig.Bartolomeo

Tel. 0372/488426
Ufficio Riconoscimento

 Status Rifugiato
da lunedì a venerdi

ore 09,00 – 12,00

Mercoledì

ore 09,00 – 16,30

Responsabile

Dott.ssa Bellantoni
Tel. 0372/4881
Addetto
Sig.ra Serafin

Tel. 0372/488410
CARITAS CREMONESE

Servizi per stranieri presso il

Centro d’Ascolto

Via Stenico nr.2
· Per informazioni sui permessi di soggiorno;

· Accompagnamento per preparazione pratiche (amministrative e relative ai permessi di soggiorno)

da lunedì a venerdì
ore 09,00 – 12,00

Tel. 0372/23370

            centroascoltocr@libero.it
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